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Le esalazioni di monossido di carbonio hanno ucciso quattro persone a Rieti 
A Tor Bella Monaca invece un uomo è morto per il gas uscito dalla caldaia 

Lastufokil^ 
stermina nel sonno 

la famiglia 
Il monossido di carbonio ha ucciso 5 persone. A Rieti av­
velenati nella notte una donna di ottantasei anni e la fami-' 
glia del figlio che era andata a trovarla. Una vecchia stufa 
a metano e le finestre «sigillate» con nastro adesivo per di­
fendersi dagli spifferi d'aria, le cause della tragedia. L'al­
larme è scattato solo domenica notte. L'altra vittima un 
uomo di 35 anni che viveva da solo a Tor Bella Monica, 
trovato dai carabinieri avvisati dai parenti senza notizie. 

•OBKRTO MONTIFORTK 

• La signora Maria Teresa di Lo­
reto deve aver capito che qualcosa 
non andava. Deve aver intuito il 
pericolo del gas micidiale che sta­
va per sterminare l'intera famiglia, 
il monossido di carbonio che ave­
va oramai invaso il suo apparta­
mento, una casa vecchia a via Ga­
ribaldi nel centro storico di Rieti. 
Malgrado i suoi 86 anni, solo lei era 
rimasta sveglia, intenta a rigover­
nare la cucina e certo, anche a 
spegnere la stufa a metano. Il figlio 
Gianfranco Grossi, di 55 anni, con ; 
la moglie Rosa De luca, di 50 anni, 
e la figlia diciottenne Michela era­
no già a letto, forse stanchi del 

. viaggio, perchè come ogni fine set-
rjmanaja andavano a, trovare da 

• Ostia.'...'., ...,>.', .7"',..'.. :',.',..,..'.',..' 
Non è riuscita neanche, a.'dare 

l'allarme. Ha cercato di raggiunge­
re la finestra, la salvezza, ma non 
ce l'ha fatta, E stramazzata sul pa­
vimento priva di sensi. Il gas l'ha 
uccisa. Stessa sorte per i tre familia­
ri ospiti. L'ossidò di carbonio non 
ha perdonato. La responsabile del­
la tragedia è stata una vecchia stu­
fa a metano mal funzionante e la 
cattiva areazione dell'appartamen-
to. •••. ••.•.-•.'•.• l •• ' . '•- • ' 

Per evitare gli spifferi e il freddo 
avevano provveduto a «sigillare»'er-
meticamente con il nastro adesivo 
le imposte, trasformando l'abita­

zione in una trappola mortale. Le 
due stufette elettriche hanno fatto il 
resto consumando più rapidamen­
te l'ossigeno. ••• • 
, Il dramma si è consumato nella 
notte tra sabato e domenica, intor­
no alla mezzanotte. •-. 

La morte ha colto la signora Ma­
ria Teresa in cucina. Dopo aver la­
vato i piatti e finite le faccende, 
mentre i parenti erano già a riposa­
re, deve aver intuito qualcosa. For­
se è sopraggiunto un malore, fatto 
sta che non è riuscita a raggiunge­
re la finestra, né a dare l'allarme. É 
stata trovata vicino alle imposte, di­
stesa sul pavimento, con un ampio 
ematoma • alla tempia, causato 
molto probabilmente dalla caduta. 
•, ri corpi dei tre congiunti sono sta­

ti ritrovati distesi sul fianco, nei loro 
letti,,,Molto probabilmente sono 
passati direttamente dal sonno alla 
morte. .,-..-•••• ':...,S;ÌV«- - .,...-.•.. •••. 

A dare l'allarme è stata una pa­
rente della signora, che come ogni 
domenica mattina ha bussato più 
volte per chiamarla e andare a 
messa. Una. due volte, ma nessu-

: no ha risposto. . -
La donna, sapendo della visita 

-, del figlio Gianfranco e non veden-
1 do l'automobile dei Grossi, di soli-
. to parcheggiata davanti all'abita-

• zione della madre, ha pensato ad 
• una gita o ad un pranzo fuori. Ma 

poi. quando ha visto la 126 par­

cheggiata poco distante, ha ripro­
vato a chiamare l'anziana signora 
e a telefonare. All'ennesimo tenta- . 
tivo andato a vuoto si è fatto più 
forte il sospetto che qualcosa di 
grave fosse successo. Nella serata 
di domenica la parente ha lanciato 
l'allarme ai carabinieri che poco 
dopo mezzanotte hanno forzato la 
porta d'ingresso e sono entrati nel­
l'appartamento. Qui hanno trovato 
i quattro corpi esanimi. 

Dall'autopsia eseguita dai medi­
ci dell'Ospedale di Rieti su disposi­
zione del procuratore circondaria­
le Giovanni Grassi che conduce le 
indagini, è venuta la conferma che 
la morte è stata determinata da un 

• intossicazione da monossido di 
carbonio. 
11 magistrato, dopo un sopralluogo, 
ha disposto il sequestro dell'appar­
tamento, che si trova in uno stabile 
al momento disabitato, perchè in 
ristrutturazione. 

: Ancora non è stata decisa la data 
dei funerali. Sconvolta dalla trage­
dia l'altra figlia della signora Maria 
Teresa di Loreto, che abita a Mori-

; cone, sempre nel reatino, dove la­
vora all'ufficio postale. Commozio­
ne anche a Ostia dove la famiglia 

•' Grossi abitava in via Diego Simo-
; netti:,o"f~\*'"-v,~'. ••:'" ." ••••.• . ' 
1 .. irmoriossfdo di carbonio ha col-
: pito anche nella,capitale. Vittima 
: un uomo di 35 anni Giovanni Car-

nielutti che viveva solo a Tor Bella 
: Monaca. ' . •••.•..••-.--• 
i Insospettiti dalla mancanza di 
' notizie del congiunto, i parenti del­

l'uomo si sono rivolti ai carabinieri. 
I militari della compagna i Tor [Bel­
tà Monaca hanno forzato la porta 
dell'appartamento, : dove . hanno 
trovato l'uomo senza vita, awele-

•'; nato dal monossido di carbonio. 

• Anche in questo caso responsabile 
della morte il cattivo funzionamen-

: to della caldaia per il riscaldamen­
to che si trovava nella abitazione. 

Pestò Amel innamorata di un italiano 

Condannato il tunisino 
che sequestrò la sorella 
fidanzata a un cattolico 
."""• " MARIA ANNUNZIATA ZKOAMU.LI 

• Si è conclusa con il patteggia­
mento, e una condanna a sei mesi 
per lesioni e sequestro di persona, 
ia vicenda giudiziaria di Nassredi-
ne Rihai Benit Mahjoub, 30 anni, 
tunisino, studente universitario, ar­
restato Io scorso 10 novembre per 
aver picchiato a sangue sua sorella 
Amel. Amel, 28 anni, alta, bella e 
innamorata di un uomo italiano. 
Sandro 18 anni più di lei, separato' 
dalla moglie, cattolico. Una vergo­
gna insopportabile per Nassredine 
quel rapporto tra una musulmana 
e un cattolico. Un rapporto che do­
veva finire, a tutti i costi, anche se 
per interrompere quella relazione 
sarebbe stato necessario imbarca­
re la sorella sul primo volo per Tu-

E cosi tentò di fare, questo giova­
ne tunisino in Italia da anni, stu­
dente modello alla Terza Universi­
tà di Roma, con la passione del 
giornalismo coltivata scrivendo ar­
ticoli per un giornale locale. Ha 
cercato Amel, con la quale non 
parlava più da mesi, e l'ha invitata 
ad andare a casa sua, per darle 
modo di riflettere meglio su quella 
relazione di cui tutti a Velletn par­
lavano. Ma una volta dentro casa 
ha iniziato a picchiarla, di fronte al­
la madre fatta arrivare in tutta fretta 
da Tunisi per riportare in patria la 
«figlia peccatrice». L'ha picchiata 
per tutto un pomeriggio, tenendola 
segregata, e continuando ^..chie­
dere dove fosse il passaporto; A 
salvare Amel è stato l'intervento 
della polizia chiamata da tre ami-

.. che italiane, che, conoscendo l'op-
i posizione di Nassredine a quella 

e relazione, si erano insospettive 
• non vedendo la loro amica per due 

... giorni di seguito. «Non lo perdone-
«•' rò mai» disse Amel in ospedale, ri-
:•• ferendosi al fratello. Invece nei 
'." giorni scorsi è andata in commis-
'•'•'• sariato per ritirare la denuncia che 
. • aveva sporto contro di lui. Ma per 

reati di questo tipo si procede d'uf-
, ,'ficio e quindi Amel non ha potuto 

far altro che assistere ieri mattina in 
- • tribunale, insieme a Sandro, al nor­

male corso della giustizia. 
' Nassredine dal canto suo ha del-

'•• to che a far scoppiare l'ira tra le 
\ mura domestiche non sarebbe sta­

ta una questione • dì - religione, 
! ; quanto piuttosto il fatto che Sandro 
. non avrebbe potuto sposare Amel 

prima del divorzio. Ma quell'episo-
• ' dio, che ha sconvolto Velletri ha 
• preoccupato non poco anche la 
- comunità tunisina installatasi nella 
" cittadina dei Castelli - sono circa 

o mille i tunisini presenti - che ha te­
muto, una ripercussione sui rap-

- porti con i venitemi. «Non credia­
mo si sia trattato di una questione 

?, religiosa - ha detto Hachemi Mar-
brouk, responsabile della comuni-

" tà tunisina del centro Italia - anche 
. perché questi integralismo sono 

forse possibili nel nostro paese ma 
" non qui, né tanto meno da parte di 
^ un ragazzo che vive in Italia e co-
. . nosce gli italiani. Si è trattato di una 
' questione familiare e basta, anche 
." se noi condanniamo questo grave 
.'.' episodio di violenza». 

Alberto Pals 

m LATINA, «lo rispetto la legge 
dello Stato italiano. Sono stati gli 
altri, gli aggressori, che non hanno 
rispettato me». Akter Md-Akterz-
zam, il giovane ventottenne del 
Bangladesh, aggredito la scorsa 
settimana da tre teste rasate men­
tre si trovavaad un distributore au­
tomatico di via del Lido, a poca di­
stanza del centro del capoluogo, 
ha commentato cosi la sentenza, 
emessa ieri mattina, del Tribunale 
di Latina. Il presidente della Corte, 
il dottor Procaccini, ha accolto la 
richiesta di patteggiamento della 
pena, concordata dalle parti. Dopo 
una mezz'ora di consiglio la Corte 
ha emesso la sentenza: dieci mesi ; 
a Alesso Marzano, 21 anni di Lati­
na e Gianluca Riposo, dicianno­
venne di Cisterna dì Latina. Undici 
mesi per Fabio Benedetti, anch'egli 
di 19 anni e residente a Cisterna, 
per violazione del foglio di via che 
gli impediva di spostarsi a Latina e 
ad Aprilia. Per tutti la sospensione 

'A 

GII effetti dell'esplosione di gas in un appartamento 

Incuria e impianti vecchi: 100 morti l'anno 
Una casa può diventare anche una «camera a ' 
gas». Dopo 7-8 ore che In una stanza di quattro 
metri per quattro ermeticamente chiusa una ,• 
stufa brucia ossigeno, chi vi abita comincia a • 
sentire gli effetti letali del monossido di ' 
carbonio, Il gas inodore e con effetto 
leggermente anestetico che può condurre 
rapidamente alla morte. Questo il destino del 
quattro morti di Rieti, quattro vittime che fanno 
parte di quel drappello di circa 100 persone che 
ogni anno muoiono In circa 300 Incidenti • 
causati dal gas, di culi' 80 per cento attribuibili 
alla scarsa areazione. «Gli Incidenti con le stufe 
non sono difficili se non si ricambia l'aria -
splegaAttillo Fontana, dell' Utragas-. In questo 
caso sia che si tratti di una stufa a gas o di un 

vecchio braciere I risultati sono gli stessi: l'aria • 
si satura di monossido di carbonio e per chi sta 
nella stanza non c'è nulla da fare». Ad 
aumentare I rischi di intossicazione sono gli 
impianti «nati male» e «trascurati», v .. 
«Aprire le finestre - spiegano all'Unl-Cig, la 
sezione gas dell' ente nazionale unificazione 
uffici - è mettere una pezza a qualcosa che ha 
un vizio di origine». Eppure, dicono all' Uni, c'è 
una legge del 1990, la 46, che detta norme di . 
sicurezza per gli impianti domestici. «E le nonne 
Uni poi -osserva Roberto Montraslo dell' Uni - • 
danno le Indicazioni su apparecchi da . 
installare, dispositivi di sicurezza, tipo di 
areazione». 

Oggi la Provincia vota 

Ultimo tentativo 
per una giunta 
Progressisti-Ppi 
• Entro oggi la Provìncia di Roma avrà una 
nuova Giunta. Fino al momento della votazione 
gli esponenti dei vari gruppi consiliari discute­
ranno per stabilire se sarà varalo un esecutivo 
esclusivamente progressista oppure se vi parte­
ciperà anche il Partito Popolare. La seduta del 
Consiglio provinciale ieri si è aperta con l'illu­
strazione da parte del capogruppo del Pds Gior­
gio Fregosi del documento programmatico, fir­
mato da 23 consiglieri, che prevedeva il se­
guente organigramma: Fregosi ' presidente: 
Giampiero Castriciano (Ad) assessore alla cul­
tura, allo sport e al turismo; Livio Aleandri 
(Psdi) assessore al patrimonio, al demanio e 
alla pubblica istruzione; assessore alla politica 
della mobilità Vincenzo Caruso (Pds); assesso­
re all'ambiente e alla protezione civile Paolo 
Cento (Verde); assessore al bilancio e al prov­
veditorato Franco Bartolomei (Psi); assessore 
ai servizi sociali e alla solidarietà Maria Grazia 
Passuello (Pds) ; assessore alle attività produtti­
ve, caccia e pesca, e vice-presidente Alberto Pe­
trocchi (Pri); assessore al personale, agli enti 
locali e all'attuazione dello Statuto Sergio Zi-
grossi. Tra le priorità indicate nel documento: le 
questioni del personale (determinazione della 
pianta organica e accelerazione dell'espleta­
mento dei vecchi concorsi). la città metropoli­
tana, l'ambiente e l'istituzione di una Commis­
sione per esaminare la proposta del distretto fe­
derale di Roma. Durante il suo intervento Frego-
si ha sottolineato più volte che «il dialogo con i 
popolari deve proseguire». «Nel momento in cui 
vi fosse una scelta netta ed univoca e si realiz­
zassero le condizioni di un accordo compiuto -
ha aggiunto il capogruppo del Pds - la Giunta 
che s'intende costituire rassegnerà le dimissioni 
per dare vita ad un esecutivo diverso che rac­
colga le varie componenti democratiche, in pri­
mo luogo il gruppo del Ppi. Anche sulla base di 
questo impegno pubblico, che tutti i firmatari 
condividono, chiediamo ai consiglieri popolari 
un voto che consenta di mantenere aperta la 
strada indicata». Subito dopo é intervenuto il 
capogruppo del Ppi Nazareno Dolce che ha 
chiesto - ed ottenuto - la sospensione per 30 mi­
nuti del Consiglio «per riflettere». Alla ripresa dei 
lavori il'consigìiere Antonio Paris (Ppi) è inteve-
nuto sostenendo che il suo partito era «pronto a 
costituire una maggioranza che abbia fondate 
prospettive, anche elettorali, con il Pds, i Verdi, i 
partiti ed i gruppi di tradizione laica e socialista. 
Non siamo per dare voti ad una Giunta di sini­
stra, perché questa che voi proponete è una 
giunta con chiarissime e marcatissime caratte­
rizzazioni di sinistra ed ad essa certamente noi 
non daremo il nostro consenso». Il consigliere 
Paris ha quindi proposto di sospendere la sedu­
ta del Consiglio «per discutere e decidere, senza 
condizionamenti, prevenzioni, posizioni rigide 
e preconcette e tornare domani martino con 
una proposta che comprenda una Giunta orga­
nica di governo anche con il Ppi». Oggi il voto 
conclusivo. . . . " 

Sentenza contro i tre naziskin e l'extracomunitario ha finalmente trovato un lavoro 

Trentuno mesi per le botte ad Akter 
il «benzinaio» invalido di Latina 
Sono stati condannati, con la sospensione della pena, i 
tre naziskin di Latina che due sabati fa hanno aggredito. 
un giovane invalido del Bangladesh che si trovava ad 
una pompa di benzina. Dieci mesi a Alessio Marzano e 
Gianluca Riposo, undici a Fabio Benedetti. I tre hanno 
chiesto scusa all'indiano, ma Akter, per la seconda vol­
ta vittima di un'aggressione, non riesce ad accettarle. 
Solo una cosa lo fa ben sperare; «Ho trovato lavoro». 

AHNA P O O Ì 

naie del capoluogo pontino. Il 
consiglio ha, infatti, prodotto un 
documento di solidarietà, nel qua­
le ha deciso «di assumere, in nome 
della solidarietà multirazziale, ini­
ziative concrete volte a determina­
re la consapevolezza dell'esistenza 
legittima di extracomunitari, che 
deve condurre all'acquisizione di 
una cultura diversa per una convi­
venza civile e migliore». Ma a ren­
derlo ancor più felice è la notizia 

che ha portato il commissario Di 
Maio, . dell'ufficio stranieri della 
questura: un lavoro. «Sì, una signo­
ra di Roma mi ha offerto di fare il 
custode in un suo casale che si tro­
va a Perugia. Speriamo bene! Cosi 
potrei portare in Italia anche mia 
moglie». Pensieroso e con una tri­
stezza che gli si legge negli occhi 
anche quando sorride, Akter esce 
dal Tribunale e si incammina verso 
casa. • 

condizionale della . pena. ' I capi 
d'imputazione sono quelli di vio­
lenza, lesioni volontarie e danneg­
giamento. Tutto aggravato da mo­
tivi razziali. 

«Ieri un marocchino mi ha rotto 
le scatole e oggi tu paghi per lui. 
Non vogliamo negri alle pompe di 
benzina». Con queste parole, infat­
ti, gli aggressori avevano giustifica­
to il loro brutale gesto. I tre. che si 
sono presentati con fare dimesso 
davanti alla Corte, hanno chiesto 
scusa all'indiano aggredito, che 
non ha però voluto sentire ragioni. 
«Prima mi hanno picchiato e la­
sciato a terra, poi mi chiedono scu­
sa. Sono venuti di proposito al di­
stributore. Appena arrivati mi sono 
saltati addosso. Solo dopo, prima 
di andare via, si sono fermati a 
mettere 1 Ornila lire di benzina. È 
stato in quel momento che io ho 
potuto vedere la targa della mac­
china». Ed è stata proprio la targa 
dell'auto riferita da Akter aportare 

gli uomini del questore Gianni Car­
nevale sulle tracce dei responsabi­
li. . - • • . . . . . . , - . 

Con un italiano stentato, e visi­
bilmente frastornato da tutte le per­
sone che gli giravano attorno, Ak­
ter, che due sabati fa aveva già su­
bito un'aggressione con analoghe 
modalità, non •riesce ad essere 
tranquillo. «Che cosa hai provato 
quando hai rivisto i tuoi aggresso­
ri?», gli abbiamo chiesto. «Ho avuto 
paura. SI. Ho ancora paura». «Ci '• 
aspettavamo questa sentenza», ha -
detto.l'avvocato di Akter, Maria An­
tonietta Cestra. «Ci consola il fatto 
che questi tre ragazzi, prima di 
compiere un ulteriore atto di vio- : 
lenza ci pensaranno bene, perché 
allora non potranno avere la so­
spensione della pena». A consola-

- re Akter, da cinque anni residente 
a Latina, sono invece state le nu­
merose testimonianze di solidarie­
tà e l'accoglienza che venerdì mat­
tina ha avuto dal consiglio comu-

aie 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

organizza un • 
INCONTRO-CONFRONTO 

con l'Amministrazione Comunale su: 

ESQUIL INO: un quartiere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 
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